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Parma �

‰‰ Riguarda il ciclo dei ri-
fiuti la maggior parte delle il-
legalità riscontrate in pro-
vincia di Parma nel nuovo
rapporto Ecomafia di Le-
gambiente relativo ai dati
del 2025. In Italia nel 2025
calano lievemente i reati
ambientali: 35.735 quelli ac-
certati con una flessione del
–12% rispetto al 2024, a fron-
te dei 1.460.611 controlli ef-
fettuati (+0,4%), ma aumen-
tano gli illeciti amministrati-
vi (77.895, +11,4%).

I dati locali
Come si può notare nei

grafici a destra, su 71 reati
complessivi registrati nel
Parmense in un anno, ben
51 riguardano il ciclo dei ri-
fiuti, con 47 persone denun-
ciate e 43 sequestri, seguiti, a
molta distanza, dai reati
contro gli animali (9 illegali-
tà, 8 denunciati e 5 seque-
stri) e dai reati nel ciclo del
cemento (6 illegalità, 5 de-
nunciati e 1 sequestro). In
nessun caso, a Parma e pro-
vincia sono state arrestate
delle persone per i reati am-
bientali, che relegano (e
questa è una buona notizia)
il Parmense nella parte bas-
sa (94ª posizione a livello na-

zionale) della classifica ita-
liana. Nelle altre province
della regione cattive notizie
invece per Rimini e Raven-
na, rispettivamente al 39° e
al 42° posto.

Il quadro regionale
In Emilia-Romagna si con-

tano 1.434 reati accertati, cir-
ca 4 al giorno, in lieve calo ri-
spetto al 2025, a fronte di
95mila controlli effettuati,
con 1.200 persone denuncia-
te, 9 arresti. Questa la foto-
grafia scattata dal nuovo rap-
porto Ecomafia di Legam-
biente, presentato ieri a Bo-
logna e frutto dell’elabora -
zione dei reati accertati dalle
forze dell’ordine e dalle Capi-
tanerie di porto nel 2025. Ca-
lano anche gli illeciti ammi-
nistrativi, poco più di 4mila a
fronte dei quasi 5mila del
2024, ma aumentano i seque-
stri, da 245 a 289. Il ciclo dei
rifiuti continua a mantenere
il primato per reati, 492 in
tutta la regione, conferman-
do come questo sia il settore
su cui le ecomafie puntano
nel 2025 mani e interessi. A li-
vello nazionale è in forte cre-
scita anche il numero degli
incendi agli impianti di ge-
stione (76 nel 2025, +24,7%).

Legambiente In totale 49 sequestri
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amministrativi
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Al secondo posto i reati
contro gli animali (dal brac-
conaggio alla pesca illegale,
dai traffici di specie protette
a quelli di animali da affezio-
ne fino agli allevamenti) con
446 reati accertati, 371 per-
sone denunciate e 82 seque-
stri. Il ciclo cemento mantie-
ne il primato degli illeciti
amministratici (1291), men-
tre calano i reati (abusivi-
smo edilizio, violazioni pe-
nali in materia di urbanisti-
ca, cave illegali, tutela del
paesaggio e appalti pubbli-
ci), «solo» 343, una flessione
importante rispetto ai 656
accertati nel 2024, dovuta
anche alla forte contrazione
del mercato dell’edilizia.

Le proposte
Oltre ai dati, il rapporto

Ecomafia raccoglie anche 10
proposte che Legambiente
indirizza al governo. Tra que-
ste, l'associazione ambienta-
lista chiede in primis che l’I-
talia completi il recepimento
nel Codice penale dei quat-
tro delitti previsti dalla Diret-
tiva europea per la tutela pe-
nale dell’ambiente ma non
inseriti nel decreto legislati-
vo n. 81 del 21 aprile 2026

«L’accertamento dei reati
ambientali è cruciale per la
salvaguardia della natura e
dell’ambiente che Legam-
biente persegue», dichiara il
presidente di Legambiente
Emilia-Romagna Davide
Ferraresi. «È necessario raf-
forzare la normativa per
consentire interventi giudi-
ziari nei confronti di chi
danneggia gli ecosistemi e
compie abusi edilizi».
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L'illegalità nel ciclo dei rifiuti
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Lo sfogo del forzista Grossi
Topi d'auto in via Verdi:
quinta volta in un mese
Nuova spaccata nei giorni
scorsi in via Verdi, dove è
stata presa di mira l’auto di
Andrea Grossi, responsabile
del Dipartimento Sport di
Forza Italia Parma. A
testimoniare l’accaduto sono
le immagini del deflettore
della portiera sinistra infranto
e dei cocci di vetro sui sedili.
«Quando la mattina trovi la
tua auto spaccata, con il vetro
rotto e i frammenti sui sedili, la

prima reazione è la rabbia -
spiega -. Poi ti chiedi come
sia possibile che episodi del
genere continuino a ripetersi
nella nostra città. In tre anni è
la terza volta che mi succede
personalmente (due a me e
una alla mia compagna) con
tanto di denunce presentate
con danni che nessuno
rifonde. In via Verdi, a quanto
mi consta, siamo arrivati alla
quinta spaccata in un mese».
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